
        
                        D.M. 5111/1572 

Il Ministro degli affari esteri  

e della cooperazione internazionale 
 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 recante 

“Ordinamento dell’Amministrazione degli affari esteri”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante 

“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2001, n. 233, recante 

“Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro degli affari 

esteri”; 

 

VISTI il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” e il Regolamento (UE) 2016/679 recante “Regolamento 

generale sulla protezione dei dati”; 

 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, gli articoli 14 e 

14-bis; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, recante 

“Riorganizzazione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, a 

norma dell'articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, come modificato dal decreto del Presidente 

della Repubblica 29 dicembre 2016, n. 260, dal decreto del Presidente della Repubblica 19 

novembre 2021, n. 211, e dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011 n. 111, e, in particolare, l’articolo 14, commi 18 e seguenti, che istituiscono e 

disciplinano l’ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle 

imprese italiane; 

 

VISTA la delibera A.N.A.C. del 27 febbraio 2013, n. 12, recante “Requisiti e 

procedimento per la nomina dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione 

(OIV)”; 

 



VISTA la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale allo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 17 che istituisce l’Agenzia italiana 

per la cooperazione allo sviluppo; 

 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22 

luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”, 

e, in particolare l’articolo 22, ai sensi del quale l’Agenzia si avvale dell'Organismo 

indipendente di valutazione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, recante 

“Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di misurazione e valutazione della 

performance delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, l’articolo 6, ai sensi del quale 

i componenti dell’OIV sono nominati da ciascuna amministrazione tra i soggetti iscritti 

nell’Elenco nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione; 

 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 6 

agosto 2020 sul funzionamento dell’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi 

indipendenti di valutazione; 

 
VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 8 

novembre 2021 n. 1202/2445, registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2021, con foglio 

n. 2862, recante “Aggiornamento delle procedure per l’individuazione di rappresentanti o di 

candidati a ricoprire posizioni presso enti ed organismi nazionali, europei o internazionali”;  

 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale del 

17 dicembre 2021 n. 1202/2753, registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2021, con foglio 

n. 3079, relativo alla disciplina delle articolazioni interne delle strutture di livello dirigenziale 

generale istituite presso l’amministrazione centrale del Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e, in particolare, l’articolo 2; 

 

VISTA la delibera del consiglio di amministrazione dell’ICE-Agenzia per la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane n. 583/21 del 15 dicembre 2021 

recante “Modifica art.13 (Sistema di Valutazione – OIV) dello Statuto dell’ICE-Agenzia per 

la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane”, approvata con 

decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale n. 3712/1447 dell’8 

giugno 2022, in corso di perfezionamento; 

 

CONSIDERATO che l’OIV del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, nominato con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 2 aprile 2019, è scaduto il 10 maggio 2022 ed è attualmente in regime di 

prorogatio fino al 25 giugno 2022; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 14 del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, come modificato dall’articolo 11, comma 1, lettera b) del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 74, il predetto Organismo è costituito, di norma, in forma 



collegiale con tre componenti e che il Dipartimento della funzione pubblica deve definire i 

criteri sulla base dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 

monocratica;  

 

RITENUTO, nelle more della definizione dei predetti criteri da parte del Dipartimento 

della funzione pubblica e nel rispetto dei principi di economicità di gestione e per esigenze di 

contenimento della spesa, di procedere alla nomina del nuovo titolare dell’OIV in forma 

monocratica, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 

maggio 2016, n. 105 e di avviare la necessaria procedura pubblica per l’acquisizione delle 

manifestazioni di interesse; 

 

VISTO l’avviso pubblico di selezione comparativa prot. n. 5110/182-bis pubblicato in 

data 7 marzo 2022 nel sito del Dipartimento della funzione pubblica, nonché nel sito 

istituzionale dell’Amministrazione, finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse 

per la nomina del componente monocratico dell’Organismo indipendente di valutazione del 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

 

VISTO il decreto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale del 

13 aprile 2022 n. 279-bis, con il quale è stata nominata la Commissione di cui all’articolo 9 

dell’avviso pubblico di selezione comparativa; 

 

ESAMINATE, da parte della Commissione per la selezione comparativa, le candidature 

pervenute, per la verifica del possesso dei requisiti richiesti nell’avviso pubblico e la 

valutazione delle esperienze e delle conoscenze possedute; 

 

VISTI i verbali dei lavori svolti dalla Commissione; 

 

VISTO, in particolare, il verbale del 19 maggio 2022, con il quale la Commissione ha 

individuato, ai sensi del comma 3 dell’articolo 9 dell’avviso pubblico, le tre candidature più 

rilevanti e maggiormente idonee al conferimento dell’incarico; 

 

CONSIDERATO che, tra i candidati inclusi nella terna individuata dalla Commissione, 

il Dott. Stefano Glinianski ha mostrato di possedere un’assai estesa esperienza in materia di 

valutazione della performance, notevole spirito propositivo e grande determinazione, nonché 

un’approfondita conoscenza delle modalità di funzionamento del Ministero degli affari esteri 

e della cooperazione internazionale, dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo e 

dell’ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese 

italiane; 

 

      TENUTO CONTO di quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 9 del suddetto avviso, 

secondo cui l’OIV è nominato con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale; 

 

RITENUTO di procedere, ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 2, del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, alla nomina dell’OIV; 

 



RITENUTO che, a fronte dell’impegno richiesto per lo svolgimento dell’incarico, può 

essere confermato per lo svolgimento dell’incarico di Organismo indipendente di valutazione 

della performance il compenso onnicomprensivo lordo annuo di euro 40.000 annui lordi, nel 

rispetto dei limiti e delle modalità di cui all’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

 

D E C R E T A 

Articolo unico 

 

Il dottor Stefano GLINIANSKI è nominato Organismo indipendente di valutazione della 

performance del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, costituito in 

forma monocratica. 

Tale incarico, per lo svolgimento del quale è previsto un compenso pari a euro 40.000 

annui lordi, decorre dalla data di effettiva assunzione delle funzioni e avrà durata triennale. 

Il dottor Glinianski svolgerà, altresì, le funzioni di Organismo indipendente di valutazione 

della performance dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo e, 

subordinatamente al perfezionamento e al positivo espletamento dei previsti controlli sul 

decreto n. 3712/1447 citato in premessa, di ICE-Agenzia per la promozione all’estero e 

l’internazionalizzazione delle imprese italiane.  

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di 

competenza. 

  

 

 

IL MINISTRO  
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